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Verso la Conferema nazionale del P. C. I. 
Un largo dibattito 
in tutto il partito 

Noi conpressi delle fede
razioni provinciali e, pri
mo ancora , nelle decine di 
migl iaia di assemblee di 
cel lula e nelle migliaia di 
congressi sezionali, il no
s t ro Par t i to ha ampiamente 
e l iberamente discusso per 
giungere ad un giudizio e-
snt lo della situazione, per 
s tabi l i re i tòmi della lotta 
politica noi momento a t 
tuale e fissare i eompi t i che 
«M s tanno di fronte. Nelle 
<ollnlo, nelle sezioni e nei 
congressi provincial i abb ia 
mo fatto insieme lo sforzo 
di definire la nos t ra pol i
tica Inculo e di misura re , 
u n i il me t ro della rea l tà 
pni immedia tamente vicina 
ni nostri compagn i e al le 
nostre organizzazioni , la no-
Mra polit ica genera le . 

I a cr i t ica più francu e la 
autocri t ica senza ret icenze 
ci limino da to dei r isul ta t i 
preziosi che non devono a n 
da re dispers i ; le conclus io
ni al le qual i sono g iun te le 
nostre federazioni non so
no s ta te consegna te agli a r 
chivi , nta in questi mesi Mi
no d iven ta te l avoro per cen
t inaia di migliaia di com
pagni , d i re t t ive d i azione 
pe r intere categor ie di In
dora tor i . pa ro le d 'ord ine in
to rno alle qual i si sono rac
col t i c i t t ad in i di ogni ce to 
o «li ogni pa r t e politica, l.u 
Conferenza nazionale del 
Par t i to , che e ormai immi
nente, ci impone di r iassu
m e r e la discussione, di t i ra
re la fila di un d iba t t i to 
i he ha appass iona to per 
dei mesi interi tu t to il P a r -
i ì to , e ci offre la possibili tà 
«li un control lo , sul la base 
«Iella a t t iv i tà successiva al le 
decisioni congressual i . 

Ecco d u n q u e la necessità, 
alla vigilia della Conferen
za, di un d iba t t i to per mol
ti aspet t i nuovo, c h e deve 
permet tere i u n incontro p ro 
ficuo, un 'assemblea clic sia 
davve ro di t u t t o il P a r t i 
l o e non unn manifes taz io
ne formale, così d a ev i ta re 
qua l che co«a che assomigli 
a un g r a n d e comizio e a u n 
torneo ora tor io . 

L'elezione dei delegat i , fili
l a dai comi ta t i federali con 
il concorso dei segretar i di 
sezione, non deve essere un 
a t t o burocra t i co ; essa de 
ve concludere lina discus
sione su i temi politici ed 
organizza t iv i p iù a t tua l i e 
l>ermettore un control lo del 
l avoro dei quadr i d i e sono 
Mali ch i ama t i a d i r igere le 
nos t re organizzazioni nei re 
conti congressi federali e 
«li sezione. I segretar i d ì 
sezione devono p o r t a r e la 
esper ienza e la voce delle 
sezioni c h e si sono mcs»e 
a l l avoro sul la base delle 
d i re t t ive congressual i . I co
mi ta t i foderali devono com
piere un esame app ro fon 
d i t o del lo ro lavoro e met
tere in g r a d o i loro delegati 
d i po r t a r e al la Conferenza 
naz iona le nn giudizio p r e -
ci>o sulla s i tuazione locale 
e d i e spr ìmere un 'op in ione 
med i t a t a su tu t t a la pol i t i -
« a del pa r t i to . La discus
s o n e è t o rna t a a d avviars i 
in queste se t t imane nella 
magg io r p a r t e delle nos t re 
organizzazioni , sulla s t a m 
p a se t t imana le e sul Qua
derno dell'attivista e sì a p r e 
o ra sulle colonne del l 'orga
n o cen t ra le del Pa r t i t o . L a 
discussione sulle pagine del-
yi'nità. ment re indica o r m a i 
« ome vicina la Conferenza 
nazionale , deve r appresen -
l a r e uno sforzo maggiore di 
app ro fond i r e il d ibat t i to , di ' 
far luce su i problemi che 
p i ù ci devono interessare. 
d i e sp r imere con schiettezza 
le c r i t i che c h e possono aiu
t a rc i a migl iorare il nostro 
l avoro . A b b i a m o bisogno di 
identif icare gli e r ro r i e sco-

?»rire le l a c u n e c h e os taco-
a n o i progressi del nos t ro 

l a v o r o : d o b b i a m o sapere do
ve d i r igere i nos t r i sforzi . 
c o m e o rgan i z sa r e il nos t ro 
par t i to , c o m e farlo l avora re 
m e zi io e d i p iù . 

Noi non in tend iamo di
scutere «olo sui det tagl i del 
no*tro lavoro , o sulle mo
da l i t à di appl icaz ione della 
l inea genera le del Par t i to . 
A b b i a m o bisogno dì una di
scussione seria che permet 
t a a tut t i ì nostr i compagni 
*di d a r e il lo ro con t r ibu to 
e l l a definizione della linea 
genera le , c h e ci assicuri la 
conqu i s t a , la a«*imilazione 
del la poli t ica del par t i to da 
p a r t e di tu t t i i comunis t i e 
l ' impegno e la capac i t à di 
o r n i nos t ra organizzazione 
d i rea l izzare questa politi
c a . Ecco p e r c h è r ich iamia
m o l ' a t tenz ione dei nostr i 
c o m p a g n i sui problemi del
la prospet t ica poli t ica. prr-
c h e vogl iamo che essi non 
c a d a n o ne lFemnir r -mo op
por tun i s t a di ch i si accon
t en ta di vivere alla g iorna
t a , di risolvere nn prob lema 
cont ingen te o di ffiudioare 
d i una «ingola difficoltà. 
senza ave r ch ia r i eli svol
gimenti della s i tuazione e 
i compi t i general i del Pa r 

tilo. Molte delle difficoltà 
del nostro lavoro e delle in
sufficienze manifestatesi fin 
qui, anche q u a n d o appa io 
no di n a t u r a essenzialmente 
organizza t iva <> determina
te da s i tuazioni oggettivo, 
a un più ut tento esame ri
su l tano il f rut to di incom
prensioni più generali , o co
me il p rodo t to di un'accol-
t azione purauioulc Ninnale 
di u n a polit ica non chia
r a m e n t e intesa, uè pmfoii-
dnmentc senti ta . 

Lo società italiana può 
essere profondamente tra
s fo rmata da un piocc»M> di 
r innovamento democratico, 
sulla buM» dello indicazioni 
fissole dal pa t to <o»tiiii/io-
nole e che rispondono allo 
cs jgen/c profondo dei lavo
ratori di ogni categoria e 
dei ceti progressivi. Ques to 
ri a nova nien to dcmoi-ra t ieo 
può compiersi soltanto sot
to la guidu della classo ope
raia, per l ' impulso sopra t 
tu t to del Pa r t i t o comunis ta . 
Per questo e condizione in-

Come sviluppare 
lo discussione 

f o n i e dovrà essere hi d i 
scussione? E' evidente che 
dobbiamo pa r t i r e dulia c r i 
tica dello nos t re posizioni 
e della nos t ra at t ivi tà . An
che so la cr i t ica non è 
ancora t ra di noi dil lusa 
e così genera le come d o 
v rebbe essere, e non p e 
ne t r a ancora , pe r esempio, 
in eer te regioni montuose 
del l ' I ta l ia cent ra le come 
invece talora si manifesta 
in cer te zone di p ianura , 
credo però che il Pa r t i to . 
ne i suoi quad r i migliori , è 
a questo proposi to bene 
or ienta to . Comprende che 
la cr i t ica non deve essere 
un metodo di autol lagel-
larsi né di flagellare a l t ru i , 
non deve n é p u ò esaurirs i 
ne l la indicazione di serie 
d i e r ro r i succedutisi l 'uno 
a l l ' a l t ro e a cui si faccia 
r isa l i re la colpa del fatto 
che non si è raggiunta la 
cifra dei tesserat i , o che 
non si è avu to un d e t e r m i . 
na to r i su l ta to in de t e rmi 
n a t e lotte di masse e così 
v ia . Occorre sempre r i u 
scire a col legare la nostra 
crit ica a u n a indagine che 
consideri lo svi luppo del 
Par t i to , l 'o r ien tamento dei 
suoi q u a d r i e l 'at t ivi tà de l 
le sue formazioni nei q u a 
d ro d i unn sv i luppo ogget
t ivo del la s i tuazione, in 
re lazione al modo come si 
muovono le forze sociali e 
le forze poli t iche a t to rno 
al Pa r t i to , e ne l la s i tuazio
ne che ci s ta davan t i . Di 
u n s imile d iba t t i to a b b i a 
mo bisogno, di un dibat t i to 
cioè il qua le non si l imit i 
a l l ' esame r i s t re t to delle 
condizioni e s i tuazioni lo
cal i . m a abbracc i le cond l . 
zion e la s i tuazione na 
zionale . n e comprenda lo 
svolgimento e le prospet 
t ive. e in ques to q u a d r o 
veda se il nos t ro lavoro è 
adegua to al corso delle co . 
se . che cosa gli manch i . 
come debba essere in tegra
to. migl iorato , corret to. 

P A L M I R O T O G L I A T T I 

(da l l ' i n t e rven to al l 'C 
del P C I del 16-17-18 lu
glio 1954). 

di>pensabile clic la fase del
la lotta per la difesa e l 'at
tuazione della Cost i tuzione 
repubbl icana non venga con
s idera ta dal la avangua rd i a 
«•ome una sosta. in aite«a 
della lotta per gli obiett ivi 
*>oeiali»ti. ma come un mo
mento dell 'azione per mo
bil i tare le la rghe ma-i-e la
voratr ici e democrat iche, per 
impedire r i s o l u z i o n e rea
zionaria dello S ta to italia
no e. al t empo ste*so. per 
rendere possibile un nuovo 
schieramento delle forze po
li t iche e sociali i tal iane che 
faccia avanza re il pae-e 
sulla via della pace, della 
democrazia e del progresso 
socia 'e . Co>i è della lotta 
por la pace c h e >i è >\olta 
v i t tor iosamente in questi 
anni , perchè le forze con
t ra r ie al la guer ra si sono 
ba t tu t e a t t i vamen te , perchè 
i! movimento di l iberazione 
nei paesi colonial i e semi-
coloniali non ha appettato 
una s i tuazione fasorevole. 
ma ha ope ra to per favorirla 
e produr la . 

L ' app ro fond imen to dei 
problemi della prospet t iva 
si collega quindi d i re t ta 
mente alla «{enuncia e a l la 
lotta cont ro il set tar ismo, 
con t ro lo scetticismo oppor
tunis ta , con t ro ogni forma di 
a t tendismo. Ecco la neces
sità che s iano chiar i , per 
tu t to il par t i to , i problemi 
del le lotte e della ta t t ica ; 
il coord inamento degli sfor
zi e il tessersi delle al leanze; 
la funzione del Par t i to , le 
re lazioni t ra le quist ioni d i 

organizzazione e di metodo 
o In lotta politica generale. 

I a lolla per lo sviluppo 
democrat ico della società 
i taliana e per la paco è 
prima di tut to lotta per la 
libertà, dalla difesa «lei di
ritti elementari del c i t tadi
no fino olla partecipazione 
al potere dello forze popo
lari. per imprimere un nuo-
w> indirizzo alla politica 
del paese. Alla fui iosa cam
pagna ant icomunista , che 
vorrebbe mascherare nostal
gie fasciste o tentativi di 
aper ta leazioiie. dobbiamo 
rispondere con uno sforzo 
cos tume per lai \ | \ c r o dav
vero le istituzioni democra
tiche. per ga ran t i r l i la par
tecipazione a t t u a del più 
gran iiiimeio di citi,idilli e 
por difenderlo contro ogni 
a t tacco e ogni arbi tr io. Lo 
r inuncia alla lotta por la 
difesa delle lilierlà, l'isola
mento settario di fronte agli 
a t tacchi , ceco orrori -ni (pia
li d o b b i a m o indagare e d i 
scutere. La vital i tà dell'/iri-
tifascismo e il suo sigli ifi-
eoto attualo, la possibilità 
di collcgaro più orgunica-
inente il comune e la pro
vincia con lo popolazione 
tut ta e di r iprendere la lot
ta per l 'autonomia e per lo 
costi tuzione degli enti re
gionali. ecco esempi di pro
blemi sui (piali abb iamo 
ancoro da lavorare . 

Nel campo della lotto so
ciale, i problemi che hanno 
occupa to in q u o t i mesi il 
Par t i to sono Moti sopra t tu t 
to quelli del l 'a t tacco olle 
s t ru t tu re parassi tar ie e al
lo posizioni di privilegio, 
che rappresen tano gli osta
coli maggiori alla rinascita 
democrat ica dello nazione. 

l a lotto cont ro il prepo
tere e il pr i \ ilegio dei mo
nopoli appa re sempre più 
come uno esigenza di tu t ta 
la nozione, come un impe
gno ticce-surio |>er tu t to il 
Par t i to . Sono gli opera i mi
nacciat i nei loro diritti nel
le fabbriche e sottoposti a 
un accentua to s f ru t tamen
to. sono i consumator i , i 
contadini e i piccoli pro
dut tor i . clic \ogl iono unirsi 
por porro mi freno oll'eso-
>ità «lei complo—i monopo-
listiVi e difendersi dal loro 
a t tacco. Sono tutti gli i ta
liani «-he comprendono co
nio il progresso dello no
zione siii eoiidiz.iouato dalla 
limitazione, sancita dolio 
Ca r t a cosiiliizionole. dello 
s t rapotere dei * trust >. Si 
è pa r la to e >i è scritto mol
to di nazionali//a/ione, di 
controllo democratico sui 
iiìonopoli, di difesa dei (li-
ritti dei lavoratori; »i sono 
combat tu te lotte o|ieraie. 
saldato al leanze per lo di-
rc-a e per la r iorganizza
zione dell 'I.ILI. e ognuno 
-ente che in q u o t o c a m p o 
d c \ o «"s*ere co lmato oggi 
ogni r i tardo. d e \ o n o \ei i i r 
p rontamente supera te debo
lezze precedenti , che è ne
cessario dare al Par t i to una 
indicazione preoi-.i. 

1 e grandi lotto «lei con
tadini e dei bracciant i han
no fatto avanzare in questi 
ann i il fronte democrat ico 
nelle c a m p a g n e ; par t icolar
mente il Mezzogiorno agra 
rio ho visto levarsi impe
tuosa un 'ondato che ha scos
so e appass iona to l 'opinione 
pubbl ica di tu t to il p o o e . I e 
nostre organizzazioni h a n 
no di-cus«o dei con t ra t t i 
ag ra r i e del co l locamento : 
desì i enti r i forma e delle 
terre da espropr ia re : delle 
.i-soeiozioni con tad ine e dei 
problemi «Iella montagna . 

I g randi problemi MH'iali 
«he con quelli della difesa 
«lei «liritti «lei lavora tor i di 
ogni categoria , di una po
litica «li proibizione e di 
lavoro, «lei progresso socia-
Io e «lei fiorire di una cu l 
tura nuova, l ibera «lai cep
pi del l 'oscurant ismo e «lalla 
pressione del l 'americanismo. 
ci impegnano a lavorare 
nelle file avanza te «li un 
fronte sempre più «aldo e 
più l a rgo di tut t i coloro che 
-ono interessati alla r ina
t i l a e che costi tuiscono la 
g rande maggioranza dei cit
tadini i taliani. 

Identificare e isolare i ne
mici della democrazia ita
liana. riconoscere i possibi
li al leati e t rovare le vie 
dell ' intesa, rafforzare l 'uni
tà coi socialisti e rendere 
permanent i i nostri colle
gament i con quan t i già si 
t rovano nello schiera mento 
democrat ico, ecco altri pro-
bjemi del nostro d ibat t i to 
e della nostra azione. 

Ancora una volta il no-
>tro Par t i to saprà dimostra
re di essere vivo e di essere 
forte, di essere una s r a n d e 
organizzazione «lemocratica. 
«li con ta re MI un numero 
sempre più g rande di com
pagni e di mil i tant i i qual i 
sentono la responsabil i tà di 
dare tu t to il loro con t r ibu to 
di s tudio, di riflessione, di 
lavoro per la causa dei la
voratori e del socialismo. 

GIANCARLO PAJETTA 

Un primo bilancio 
Ancora insufficiente la discussione sulle questioni di carattere generale 

IL FUNZIONAMENTO DEL PARTITO 

Cellule di fabbrica 
La discussione, che oggi ha 

iniz.io .sull'Unità. è in corso 
da alcuni mesi nelle organiz-
z.ioni di Par t i lo . Dai giorni 
immedia tamente successivi 
alla .sessione di Kiu.'pio del 
Comita to centrale , si sono te
nute r iunioni dei comitati fe
derali e risulta elio ol t re 50 
ledernzioni hanno tenuto li
na o più riunioni del loro Co
mi ta to diret t ivo, convegni 
provincial i , assemblee di se 
zione e di cellula, por e sami 
nare i temi proposti per la 
Conferenza. Quasi tut t i i set
t imanali locali hanno ded i 
cati) largo spazio alla pubb l i 
cazione di ai t icoli . le t tere , 
proposto, resoconti di r iun io 
ni di organismi di r igent i . 
Nello rubrica « Verso la Con
ferenza Nazionale, d iscut ia
mo... » del Quaderno dell'At
tivista sono appars i , dal 1. a-
«osto ad oggi. '1*2 art icoli . 
Temi important i ai fini della 
preparo / ione della Conferen
za sono stati t ra t ta t i in p u b 
blicazioni periodiche sia dal 
Par t i to che dal movimento 
democrat ico, 

ÌAttUl VOUtVO 

i monopoli 
Tra le questioni esamina te 

in modo più ampio vi sono 
le lotte della classe operaia 
in difesa del tenore di vi ta . 
per i d i r i t t i dei lavora tor i 
nelle nz.ieiule, por le r i forme 
di s t ru t tu ra , contro il p redo
minio dei monopoli nella e-
conomia e nella vita politica 
del nos t ro paese. Una m a g 
giore democrazia s indacale e 
un rafforzamento della s t r u t 
tura organizzat iva dei s i n d a 
cati, sopra t tu t to nelle az ien
de . appaiono t ra le più u r 
genti esigenze per un u l t e 
r iore svi luppo delle lotte o -
peraie . 

La discussione sulla nos t ra 
azione contro i monopol i . 
che, iniziata da un art icolo 
del compagno Possi sull 'I.R.I., 
è s ta ta sul Quaderno dell'At
tivista la più ampia , ha a p 
profondito l 'analisi della 
s t ru t tu ra economica del n o 
stro paese, le conseguenze 
negat ive che l 'a t t ivi tà dei 
monopoli — pa r t i co l a rmen te 
FIAT. Montecat ini . Solvay — 
ho per tut ta la nazione, le 
possibilità obiet t ive di al
leanze d i e questa lot ta offre 
alta classe opera ia . S i è ve
nuto precisando il con tenu to 
dello paro la d 'ordine del con
trollo democra t ico dei m o n o 
poli, lancia ta dal Congresso 
provinciale di Tor ino . 11 d i 
bat t i to è par t i to dal r i cono
scimento che la nos t ra azio
ne nel passato ha avu to in 
questo campo serie debolez
ze; ma da ciò. e ques to r e 
sta il pun to debole di q u e 
sta pa r t e del d iba t t i to , non 
si è possati ancora ad u n a 
critica precisa alla azione del 
partiti-- e a quella del le o r 
ganizzazioni s indacal i , ad u -
na ricerca dei moti '-i per i 
quali questo aspet to essen
ziale della nostra az.ione non 
ha avuto il nccv.»->arìo sv i 
luppo. 

Lft igttestiom' 
inerfrftomfff* 

T r a le iniziative volte ad 
ampl ia re e approfondire t a 
le quest ione, una menzione 
speciale meri ta quella della 
federazione comunista di T o 
rino che. in applicazione a l 
le decisioni del Congresso 
provinciale , ha por t a to la 
discussione sul controllo d e 
mocrat ico del monopolio 
FIAT, a t t raverso par t icolar i 
r iunioni , nelle sezioni, nei 
comitat i e nelle cellule di 
fabbrica, nei comitat i di cor
rente sindacali , e si è fatta 
promo'.rice di numerosi Con
vegni pubblici. ' Il d ibat t i to si 
è. inol t re , t ras formato in una 
at t ivi tà di brevi cor.»i di pa r 
t i to ( su ' l a base di un buon 
opuscolo edito appos i t amen
te dalla Federazione) cui 
par tec ipano circa 2.000 com
pagni . il che p repara apposi
ti quadr i e contr ibuisce alla 
educazione ideologica di 

Al t r i temi sono stati a m 
piamente discussi . Ricorde
remo in modo pat t icolare la 
ques t ione della Kinoscita del 
Mezzogiorno, su cui si .sono 
impegnat i a discutere per 
mesi non solo il nostro pa r 
tito ma tut to le organizza
zioni democrat iche e s inda
cali del Sud: discussione che 
sta per sfociare nella grande 
Assise del Congresso del iw>-
polo meridionale . La quest io
ne è così vivamente .'entità 
che la pubblicazione MI Cro
nache Meridionali di un a r 
ticolo del compagno .Mario 
Allenta ("11 Meridionalismo 
non si può fermare ad Imbo
li ••) ha provocato anche tra 
gli intel let tuali un vivacis
simo dibat t i to intorno ai li
miti di cer to meridionalismo 
che idealizza J'ai ro t ra tez/a 
contadina e non coglie la na
tura e l ' importanza delle 
forze riiinovatrici del Mezzo
giorno. Tu t to ciò permet te . 
com'è evidente , un appro
fondimento ulteriore delle 
nostre posizioni ideali a t tor 
no alla quest ione mer id iona
le, e, pa r tendo dalla analisi 
marxis ta della quest ione m e 
ridionale, una critica se r ra 
ta alla teoria e laborata dallo 
imper ia l ismo amer icano e 
fatta propr ia dalla democra 
zia cr is t iana, delle cosidette 
" a ree depresse >•. 

La debolezza più grave ti
no ad tiggi è l 'insufficiente 
d iba t t i to sulle questioni di 
ca ra t t e re generale , nonos tan
te alcuni contr ibut i di g r a n 
de impor tanza corno la p u b 
blicazione del numero spe
ciale di Rinascita dedicato 
alla inchiesta , Mill'atitieouiu-
uiuiiismo. 

Qual i sono le prospet t ive 
del l ' a t tua le situazione? Q u a 
le legame vi è t ra i vari a-
spetti della nostra aziono e 
la lotta j*er la liber'.à e hi 

applicazione della Cost i tuzio
ne? Quali nessi in tercorrono 
tra la si tuazione in ternazio
nale e « niella nazionale? Co
me l 'Italia è ma tu ra per una 
profonda t rasformazione so
cialista? Quale rappor to v'è 
tra i nostr i a t tua l i obiett ivi 
e la lotta per il socialismo? 
Questi problemi non r isul ta
no ancora discussi in modo 
ampio e. ciò che ò più grave, 
lo stesso d iba t t i to in torno a l 
le questioni part icolari non 
viene sempre collegato ad un 
esame degli --.spetti di fondo 
della nostra azione politica. 
Ne segue che molto volte l 'a
nalisi ed il d ibat t i to restano 
siip«>rlU'ia!i e manca, a con
clusione, <|iiel progresso ì-
deologico dei nostri quadr i e 
quel la maggioro aggressività 
nella nostra aziono, che pur 
costituisce uno degli «diletti
vi della discussione. 

IJWoffi 
##i ilivozionv 

Ciò non significa che q u e 
ste questioni non siano d i 
scusse e non biano presenti 
alla mente dei lavorator i , 
degli operai di fabbrico, d e 
gli uomini e delle donne che 
s tentano a vivere e a l avo
ra re . La discussione intorno 
a questi temi si svolge |ierò 
ancora in modo soniisponta-
neo. come riflesso sì ' de l l a 
nostra az.ione e della nos t ra 
a t t ivi tà generalo di o r i en ta 
mento . ma non in modo o r 
ganizzato e dire t to da noi. 
non sempre nelle istanze di 
par t i to e non sempre r i s a 
lendo dal basso verso gli o r 
gani dir igenti superior i . O s 
sia: le nostre organizzazioni 
di par t i to s tentano a racco
gliere il d ibat t i to che corre 
tra i lavorator i e i compagni 
stessi, per dare ad esso chia
rezza e indirizzo e sollevarlo ' 

a un più alto livello. Ciò è un 
indice di difetti che ancora 
permangono nel nostro par 
ti to: collegamenti non sem
pre continui con le masse. 
.scarso funzionamento delle 
cellule, insuftlciente demo
crazia in terna, poca critica 
e autocri t ica; difetti e debo
lezze insomma nei nostri m e 
todi di direzione. Su queste 
cose «'• necessario che la d i 
scussione si sviluppi molto 
di più e a fondo. 

In parecchi articoli ed in
terventi non appare che si 
sia fatto Io sforzo necessario 
per me t t e r e in luce lo d ive r 
genze di opinioni , cosicché 
viein1 a t tu t i ta , a lmeno nella 
forma. la critica. Non si fan
no nomi e non si c i tano e-
sempi, al punto che spesso le 
cri t iche e i tlissonsi finiscono 
per essere comprensibi l i sol
tanto agli iniziati, a coloro 
che sono addent ro ad un par 
ticolare aspet to del nostro 
lavoro, che conoscono in mo
do profondo una singola q u e 
stione. Occorre più chiarezza, 
aftinché tut t i i mi l i tant i s ia
no in grado di seguire il d i 
bat t i to, comprendendo le d i 
verse posizioni, r iconoscen
do coloro ai quali si rivolge 
la crìtica, in modo do poter 
dare una giusto valutazione 
della discussione in corso. 

I migliori r isul tat i si sono 
avuti q u a n d o il d iba t t i to si 
è svi luppato in s t re t to lega
me con important i iniziative 
politiche e quando ha avuto 
un ca ra t t e re non r is t re t to di 
par t i to , ma si ò collegato a 
discussioni più ampie di t u t 
to il movimento democratico. 

Oggi la campagna di tesse
ramento . che ci collega con 
tut t i i compagni e le istanze 
di par t i to , ol ire un 'occasione 
par t icolare e di g rande por
tata per approfondire e sv i 
luppare il d ibat t i to . * 

l'ii problema organizzativo 
die per la federazione di Ter
ni e per i comitati di sezione, 
da cui dipendono le cellule 
aziendali, assumi' nel momen
to attillile gru lille ini portali zìi 
e «niello «lei funzionamento 
delle cellule di fabbrica «• del 
loro collegamento culi idi or
gani di direzione sezionali e 
provincinle del parti to. Il pro
blema che si pone a questi 
ultimi è essenzialmente que
sto: <pia l'è il modo migliore 
per assicurare nella s i tua/ io
ne attuale, un giusto iudìr i / -
/o politico ai compagni che 
lavorano in fabbrica, control
lare piti da vicino e aiutare 
tempestivamente il lavoro di 
questi compagni? In che modo 
«leve essere orgapiz/ata l'at
tività del part i lo uri centro 
iiultislrialr per ottenere clic i 
compagni delle fabbrichi* e la 
classe operaia acquisi ino mia 
visione politica piò ampia e 
completa conosceii/a «lei loro 
compiti? ("he cosa sì deve fare 
per aumentare l ' interessamen
to «Iella classe operaia per i 
problemi degli al tr i strati del
la popolazione lavoratrice? Con 
(piale lavoro è possibile dare 
all 'azione ilei nostri compa
gni. all'atti-, ita delle cellule 
di fabbrica e all 'azione della 
classe operaia maggiori* con
tinuità e un più inarcalo con
tenuto di lotta per la rior
ganizzazione dell'I.R.I.. per le 
riforme di s t rut tura, per un 
nuovo imlir i / /n della politica 
i ta l iana? 

All'interno delle fabbriche 
le cellule e lo slesso Comitato 
di fabbrica sono oggi nell 'im
possibilità pratica di r iunire i 
propri effettivi, per discutere 
in modo approfondito un qual
siasi problema, e «li svilup
pare una larga att ività pro
pagandistica orale e scritta. 
Ciò in conseguenza delle rap
presaglie padronali che col
piscono con il licenziamento 
immediato tiIì operai che svol
gono attività politica all ' in-

Il "referendum,, ha già dato 
preziose indicazioni politiche 
Quali sono le indicazioni 

poli t iche più rilevanti clic 
emergono dal Referendum 
lanciato nel .settembre -scor
so dalle quattro edizioni del
l'Unità sai contenuto del g ior
nale? Impostare questo pro
blema mentre si a i; r i a «n 
grande dibattito preparatorio 
della Conferenza nazionale 
del P.C.I. non vuol dire anti
cipare o interrompere le con
clusioni del Referendum, che 
anzi attendono di essere fa
gliate e tratte, settore per set
tore, affinchè si raccolgano e 
si pe rpe tu ino nel futuro, i 
frutti operativi delle critiche 
e delle proposte giunte da 
migliaia di lettori di ogni par
te d'Italia. 

Ma è p ropr io questo carat
tere, di larga constdtazione 
democratica, l ibera, spregiu
dicata, appassionala, a darci 
la prima indicazione politica 
del referendum. E' forse n n 
caso che i propagandisti del
l'anticomunismo, cosi sol leci
ti nel cercare pretesti alle lo
ro campagne di menzogna, 
abbiano ritenuto contropro
ducente occuparsi delle l e t t e 
re pubbl ica te dal l 'Uni tà , e a b 
biano cosi passato sotto silen-
zio un fenomeno, non solo 
singolare nella storia del gior
nalismo i ta l iano, ma ricco di 
fermenti critici, di spunt i po
lemici ? Col Joro silencio gli 
ant icomunis t i h a n n o da to per 
primi la prova che il Refe
rendum dell'Unità e una ma
nifestazione della r i t a l i t à e 
della maturità di nn m o r i -
menfo politico il qua le tion 
tenie di sottoporre pubbl ica
mente al giudizio popolare II 
suo organo centrale di starn

utasse su un problema poi ; - [pa . la sua bandiera quotidic-
tico di e s t rema importanza ina di lotta 

ti Referendum ha, legato 
strettamente a questo, mi a l 
tro carattere preponderante. 
Le lettere, siano esse di un 
operaio del nord n di un 
bracciante meridionale, di un 
impiegato statale o di un in
tellettuale, r iflettono ch i a r a 
mente mi modo comune di 
prospettare i problemi, una 
concordanza sintomatica di 
cri t iche e di esigenze: in min 
parola una reale unità pol i t i 
ca e ideologica. 

Uno dei temi su cui Insi
stono molto le lettere dei let
tori è quello della efficacia 
propagandistica, e quindi del
la .sensibilità politica del lin
guaggio dell'Unità. 

P i ù a r g o m e n t a z i o n i 

«- Chiediamo — scrive uà 
esempio Adriana Paradiso di 
Milano —- mi tono pacato e 
a rgomenta to •. non « comizle-
sco e prolisso >. aggiunge 
Marco Battistini di R a r e n n a . 
La lorfa contro l'improvvisa
zione. contro la genericità, 
contro gli agge t t i r i o rmai lo 
gori. il metodo di spezzare lo 
argomento dcll'ai^versario con 
un argomento più forte è 
quanto ci chiedono decine di 
lettori. E con più precisione 
un compagno di Sanremo 
riassume in questi t e rmini fa 
stessa critica: <; Taluni artico
li di fondo sono quasi cscln-
s i r n m e n t e di denuncia e di 
polemica senza indicare suf
ficientemente la posizione del 
partito e senza dare un pre
ciso indir i -co dì lotta *. 

Si riflette qui un invito al
la concretezza, un'esigenza di 
elaborare per ogni questione 
la < nostra » soluzione dei 
problemi. Rifroi'ianio la stes

sa indicazione politica in tut
te le risposte al quesi to del 
Referendum concernente le 
lotte del lavoro. Il giudizio 
dei lettori sul modo come 
l'Unità le affronta e le sos t ie
ne è generalmente posttiuo. 
Le cr i t iche concernono sopra -
tutfo due aspetti della com
plessa questione. Da un lato 
si rileva la insufficienza del' 
l 'Unità TieH'Hhistrare il s igni 
ficato e le prospettive delle 
grandi lotte. L'operaio Sco-
mazzon. della Galileo di Pa
dova, osserva che noi non 
sempre r iusciamo a mettere 
in luce quei fattori economici 
e sociali che possono permet
tere ai lavoratori di intendere 
le ragioni più profonde di una 
lotta. Un'operaia romana del 
Poligrafico dello Stato nota 
che non sì vede, quando l'U
nità registra la conclusione 
uitforiosa di una determinata 
agitazione, come essa sia sta
ta il frutto di una dura bat
taglia e, per contrapposto, un 
altro lettore romano. Franco 
Molfesc, ci raccomanda di sa
per imparare anche dagli in
successi. « Raramente — egli 
scrive — si è potuta leggere 
una scria autocritica da parte 
delle organizzazioni responsa
bili di un insuccesso *. .4 stia 
fol ta. Silvestro Amore di 
.4rell ino lamenta il carattere 
saltuario, sporadico, troppo ri
stretto alle occasioni di con
regni , r iunioni , risoluzioni, 
con cui noi seguiamo i pro
blemi contadini. E' posto, con 
questi vari interventi, un pro
blema di grande interesse po
litico: la capacità di vedere i 
nessi che collegano una que
stione singola allo s r i l uppo 
generale, e insieme, di raf-
forzare tutti gli strumenti che 

Come non si deve ftire 
11 dibattito %:he e in vor>o nel 

Partito sta ora entrando in una 
fase più intensa, caratterizzata 
da mass'ore vivacità e dal cre
scente imerc>.se di una cerchia 
«emprc più ampia di compaz.ni. 
La discussione ss svilupperà tino 
alla rigi'.ia della Conferen?a na 
7:ona!c e solo allora verranno 
c!e:ti i delegati in riunioni spe
ciali dei comitati federali al'.ar-

atì ai segretari di tutte le se
zioni. Eleggere ì delegati fin da 
adesso «arebbe illogico; il pe
riodo che ancora ci separa dalla 
Conferenza è, infatti, quello in 
cui più ampio e il confronto del
le idee, delle valutazioni di 
aspetti singoli e generali della 
situazione, dell'esame critico dcl-
àttività del partito. L'elezione 

dei delegati inoltre, deve essere 
fatta tenendo conto dell'oppor
tunità dì delegare alla Confe
renza quei compagni in gra
do di portare esperienze utili 
e quindi un contributo originale 
a! dibattito nazionale. La ele
zione — fin da ora — dei de
legati lignificherebbe, perciò, vo-
er tirare una conclusione ami-

c.p.»:a d": u:ia campagna non 
ancora terni.nata e ne intral
cerebbe qu.ndi l'ultcr.orc sv:-
uppo. 

l.a riunione del comitato fe
derale per la e'ezione dei dele
ga: i non nuò c^crc considerata 
un >emp.;ce atto formale poiché 
in essa >; debbono tirare le con
clusioni sostanziali di tutto il 
dibattito In sede provinciale. 
Sono co>e ..He sembrano ovvie. 
pure così non sono par>e ai 
compagni di Novara e di Terni 
i qual: già ai primi di novem
bre hanno riunito ii comitato 
federale allargato ed hanno elet
to i delegati alla Conferenza 
nazionale. 

Tale precipitazione è indice 
di un ceno formalismo, per cui 
•.i ritiene che manifestazioni so
lenni possano sostituire discus-
>!oni e dibattiti. Si pensa insom
ma che per risolvere complessi 
orohlemi e approfondire questio
ni che investono la vita del par-
Tito e il modo di migliorare 
I! suo funzionamento, jiano 
sufficienti riunioni formali, an
che se db viene giustificato con 

l'affermazione che si vogliono 
dedicare, ai più proto , tutte le 
energie alla campagna che orma: 
preme per il tesseramento e i 
reclutamento. 

Un certo dibattito tra i com 
pagni di Terni c'è stato, anche 
se non con l'ampiezza richiesta 
dai complessi problemi post-
dalia grande industria siderur
gica e chimica, dalla lotta per 
la riorganizzazione deil'IRI « 
dalla discussione sul controllo 
democratico dei monopoli. Ma a 
Novara i compagni ha.ino elet
to Ì delegai» senza nemmeno 
promuovere una sera campagna 
per una « larga discussione in 
tutti gli organi del partito ». co
me stabilisce la risoluzione del 
Comitato centra'e. ì.a lo:u, set-
timana'e della Federazione no
varese, che rispecchia i proble
mi de! Partito nella provincia. 
fino ai primi di novembre non 
aveva pubblicato alcuna notizia 
sull'andamento del dibattito e 
nervino alcuni interessanti arti
coli su problemi locali non re
cavano alcun riferimento al di
battito. Solo sul numero del 

ic novembre, n uno stringato 
resoconto dei lavori de! comitato 
federa'e allargato, si legge che 
il segretario nella sua relazione 
- ha lanciato l'invito a svilup
pare una ancora più larza di
scussione su! partito e su' gior
nale I a '.O::Ì -. 

1 compagni di Terni e di No
vara. che hanno una lunga espe
rienza di organizzazione e di 
'otta e che hanno lavorato con 
successo per i! mese della stam
pa. hanno fors^ considerato 
:nut:ìe un allargamento e un 
approfond. mento del dibattito. 
Essi hanno dato, in questo caso, 
i! chiaro esempio di non aver 
condotto con l'impegno e la de
cisione necessaria una importan
te campagna politica. Anche loro. 
?erò. sono ancora in tempo per 
riparare alle indubbie deficienze 
rivelatisi in questo campo e quin
di per sviluppare la discussionc. 
Utilizzino tra l'altro, le colonne 
dcU'UnitJ, così come in questo 
numero ha fatto il Segretario 
della Federazione di Terni. 

permettono uno scambio di 
esperienze dalla base al ver
tice. 

L'altro motivo di critica 
concerne il modo come i pro
blemi delle categorie tninort , 
dei ceti medi, degli artigiani, 
emergono dal le colonne de l 
l 'Unità. Jn decine di lettere si 
sente la preoccupazione poli
tica di essere presenti, con 
conoscenza di causa e c a p a 
cità di organizzazione, in mez
zo ai vasti strati intermedi 
della popolazione. 

La prospettiva della con
quista della maggioranza del 
popolo diventa tanto più rea
le — dicono esplicitamente o 
implicitamente le lettere — 
quanto via eserciteremo effi
cacemente la nostra capacità 
di direzione in tutti i settori 
della vita nazionale. Ed è una 
constatazione che investe, con 
l'Unità, tutte le istanze del 
partito. 

P r o b l e m i i d e o l o g i c i 

La controprova si ha analiz
zando gli scr i t t i — di certo ì 
pi» numerosi — che si occu
pano di problemi culturali e 
ideologici, e costi tuiscono un 
coro di critiche e di r ichieste. 
Sia che i lettori chiedano una 
maggiore d i /Jusione del la 
dottrina marxista, una p iù 
attenta informazione scienti
fica e tecnica, u n interesse p iù 
preciso all'economia politica, 
un maggiore legame tra In
tellettuali e operai, un accen
to piti umano nell'accostarsi 
ai problemi, una popolarizza
zione più ricca di temi del
l'URSS. della Cina, delle de
mocrazie popolari, un tono 
socialista nella nostra propa
ganda, la lezione politica ci 
sembra comune. I comunist i 
sentono, nel loro insieme co
me movimento nazionale, il 
bisogno di <- produrre una 
cultura riva ». come scrive 
De Marchi, da Genova, di 
'far risaltare la teoria da un 
esame dei fatti », come scrive 
Si l r io Gnarn ie r i . da Milano: 
cioè di arricchire, ogni giorno 
di più. la propria capacità 
di intendere la realtà per po
terla trasformare, di possede
re quegli strumenti ideali . 
quella organica concezione del 
mondo, senza i quali si perde 
la prospettica del cammino 

Particolarmente sentita è 
questa esigenza dai giovani. 
dalle donne: operai e intellet
tuali sono concordi nella con
statazione che ima cultura 
staccata dalla lotta politica e 
dalle esperienze del m o r t -
mento operaio è condannata 
all'inerzia e all'arretramento. 

L'« Unità « in questo compi
to ha una funzione di primo 
piano e sono i let tori sfessi a 
sottolinearlo. 

Con questo patrimonio di e-
spertenze, IV Unità . continuo 
il suo dialogo coi lettori, e il 
dibattito sulla Conferenza na
zionale servirà a sua volta ad 
arricchire le indicazioni che 
oossano migliorare il quoti
diano del pa r t i to e render lo 
sempre più all'altezza di as
solvere alla sua funzione. 

TAOLO SPRIANO 

terno «Ielle fabbriche, t.ontro 
queste pretese f a s c i l e ilei pa
droni gli operai protestami e 
lottano ma, fino a che non 
si riesce ad imporre il rispet
to ilei diritti politici dei la
voratori anche all ' interno del
le fabbriche, dobbiamo tener 
conto di (piesla situa/ione e 
provvedere mi organizzare il 
lavoro dei nostri compagni ope
rai, in ìinxlo da consentire ad 
essi di continuare l 'adcmpi-
inenlo della loro funzione di 
mili tanti d'avanguardia nella 
lotta «Iella elasse operaia e del 
popolo lavoratore a l l ' in terno 
e fuori drlln fabbrica. 

Nei lucali della se/ione «* 
impossibile r iunire regolar-
mente le cellule di falihric.i 
in «pianto il Iì0% degli ope
rai abitano nelle delegazioni 
del capoluogo n in altri co
muni (cioè lontano dalle fab-
bricheì , per cui uscendo dal 
lavoro sono costretti a pren
dere i treni e gli autobus che 
ntleudoiin alla porta della fab
brica. Nel locali della se/ione 
è possibile riunire soltanto un 
attivo di fabbrica, min moli" 
largo, e convocare i comitati 
di fabbrica che - - anche in 
conseguenza dei turni di la
voro - - raramente si riunisco
no al completo. 

Per ciò che riguarda Ir cel
lule territoriali alle quali i 
compagni organizzati in fab
brica sono aggregali, si «lese 
dire che «piasi ovuiupie esse 
— un po' perchè non hanno 
sempre un funzionamento re
golare, un po' per i turni di
versi che gli operai dì fab
brica fauno, un po' perchè » 
compagni delle fabbriche sono 
organizzati sul posto «li la
voro — %| disinteressano «lei 
loro aggregali. 

A questa difficolta «Il man
tenere un legame nuche solo 
propagandistico con un largo 
numero di compagni di fab
brica e di operai, la federa
zione e le se/ioni del centro 
industriale hanno reagito fa
cendo uno sTorzo per numeu-
lafe la diffusione della starn
ila nei «pia rt ieri operai, pei* 
(tare un contenuto polli ico-
or ien la l i io alla pagina pro
vinciale deH'«"n»7(>. per tenere 
numerosi comizi periferici. 
assemblee sezionali, aitivi del
le sezioni e delle fabbrìche-
'1*1111:1 vi a. il numero «li cn ni-
pagui che in tal modo si rie
sce a toccare, ad orientare, n 
fare discutere, ad elevare po
liticamente e ad attivizzare 
è ancora assai basso e resta 
al di .sotto delle necessità po
litiche aitila li. Il problema. 
quindi , non è risolto, per cui 
è giusto che nel dibatt i to in 
eorso nel ' part i to esso «n-eupi 
un posto di primo piano. 

Fermo restando che nel mo
mento at tuale il rompilo or
ganizzativo più importante che 
si pone (Invanii a noi è quel
lo «li rafforzare il parti to nel
le fabbriche, «li migliorare e 
sviluppare l'azione polii icn 
delle cellule di fabbrica e «lei 
compagni opera i : fermo re
stando che è nostro compilo 
intensificare In lotta per fare 
rispettare il dir i t to dei lavo
ratori «Il organizzarsi sul po
sto di lavoro e di svolgere at
tività politica anche in fab
br ica: riaffermata l'esigenza 
di uno sforzo maggiore da 
parie della federazione e dei 
comitati di sezione della zona 
industriale per a iutare le cel
lule «li fabbrica a sviluppare 
il loro lavoro e a rafforzarsi. 
a ine pare che il maggior 
contrihuio che nelle condizio
ni a t tual i noi possiamo dare 
alla soluzione del problema 
in discussione, sia quello di 
puntare a migliorare il fun
zionamento delle cellule ter
ri toriali «lolla zona industr ia
le, e o t tenere che i compagni 
organizzali in fabbrica parte
cipino all 'att ività delle cellu
le terri toriali alle quali sono 
aggregati. Ciò non può non 
contribuire ad elevare il li
vello ideologico e politico «li 
questi compagni e nella mi
sura che essi si sviluppati... 
migliorerà anche Fattività del
le cellule di fabbrica, della 
Commissione Interna, del Co
mitato sindacale e delle al t re 
organizzazioni democratiche 
esìstenti nelle fabbriche. Per 
ottenere questo r isultato e 
però necessario che al miglio
ramento e alla regolarizzazio
ne del funzionamento delle 
cellule terri torial i nella zona 
industr iale della nostra pro
vincia sia data una impor
tanza maggiore da parte dei 
comitati di sezione, da cui que
ste cellule dipendono, e da 
parte del comitato federale. 

Oltre a lavorare con Fobiel-
tivo di rafforzare le cellule 
di fabbrica noi, nella zona 
industriale, dohhiamo puntare 
ad avere anche delle cellule 
di strada attive, che r iunisca
no regolarmente i propri iscrit
ti e gli aggregati; che discu
tano e sì sforzino di appli
care la linea politica del Par
t i to ; che si adoperino a pro
muovere il concorso dei propri 
iscritti e della popolazione Io-
cale alla migliore r insci t i 
•Ielle iniziative e delle lotte 
che la classe operaia e i la
voratori combat tono; che s.in-
niano prendere delle propr 'e 
iniziative politiche, propag.m-
dìstìche e organizzai i\ e in 
base alla situazione e alle 
esigenze locali : che si sfor
zino di dare un contenuto più 
colitico all 'att ività di diffu
sione della stampa e al recln-
•amento: che — sia pure con 
l 'aiuto dei comitati di sezio
ne e del comitato federale — 
organizzino regolarmente «bre
vi eorsi di studio > e altre 
attività at te ad elevare Ideo-
•o«ìe. ,'"ien|e { comnairnl ope
rai di f-»bhrlea aggregati a 
quelle cellule. 

ALBERTINO MASETT1 
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